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Qzione del Bacchiefione-
L 

• - Mi scuserà tìoóeàta red^ioné sé hori M 
ibandalo (jiit-àta Vòlta' il''fe^o'cbiito'della sè'̂  
duìa del S6; mà'm\ sonò travato dàVonli 
air impossibile: sfido qaolHtì'̂ lifê '̂ égretiiH'à; 
compre^ il huon Pìem,; a. riferireijqiràttor-
idìci "pico qUàltordiCi) tdisfeorsi BelIaVUi& 
compcesfiìi la; rèpliche e t^lttii^flpiù bl^^^ 
(00 ii)compiien9Ìbilî :4 ,̂ Sfiddi ;ftoC dirò un 
segretario, ma perfino liii ingenuo 'a >tìon 

inteiToUtt̂  quella larva di 4iscqs^ione.per ,d9-
+ • r ^1 d - . • 

mandare estremi stalistlcì, cifre che erano, 
state sempre a ,sua disposizione^ per, con-
eludere come il sup. solito (t̂ mille graz;^ 

Se io fossi stato nel 

perone ar tratta m trairo^ a",')Jî bp 

ariìifeòKè̂ ònî  6̂  iHaiiityi¥dMétti^ ò itit^ 

^ratlHÓ 

; /14j progetto # statutonf^ diselliaî t̂ fî ^ 
no ,drarticoÌo;.ches;rìgiMii'dayji il. ĵ ei-Bonale 
e;che meriù daWèìrò dt easfe ben poridè-j 

-l JiBard pehsicmi e sti^Sliflf Monte; avrèh* 
be UDO spesai annua; >di60)0,00:Ui;e Ì\;^inU 
.: Biscia far un bel guà^gnò pepììpica-. 
va W'''una>l^t^ "soni m eti"tìj>'™t?̂  rr-̂  

|Non' èl siamo• occupati délV aUentato 
M;'k''Éé drSp^^d ^cM g i à ' t 

Mhrx ire àapèVariò àbtiàs'tarizà dagli' 

no ristucchi. * a • j 1 _ . u:.> -

- Quésto^ sòirffitiam&cR^Vijuffi^^ 
tìiié^ti^nitStì^lriteWdéss^i^ò'Scriversi gli 

^ ^ T ^ . - ^ ^ S 3 l .H - . • .̂ .SWs -_ ^ 

sono soddisfatto )) 

'j-r' 

srg. Piccoli Io avrei mandato cinque volte 
a carte quarantotto ! —• Ma A : sono ami-
CI e approfittano qualche volta della pa-
zìen2;a dei pubblico tìer scherziu^e^m loro* 

'.;̂ v. 
^«»d 

' L - ^ h 

^.'-ji.T^"' 

W^da dii-véla schietta qifèl 

" Dalla discussione fu mòdi Beala solo quel-
Ja parfe cìie non aveva ottenuto rappro-
vazioné della Commissione sulle opere pie: 

r r 

questa fllantropica Commissione, lascia ar-
rivare j l Mpnte all'interesse del 7 i i i (d ì -

Èéh altri tó^xi ci s o n a t i pi^ivatì 
liérf^ptossonò^ àt^i^Ò^rsi il tìiriUo^he 
s p t à ' ^ i i ^ i i d ^ n r d ! ^itidiKtè tìii el-^ 

èiòhaié è esemplare é; solenne éd\ia-^^ 
m (Juatidb^ grluiiba<ixo8ìiliì ptibMffi 
puQ essere causa w gfand! flutti; ' 

I il^^mattì] c^^ tìrfò^à il' àffifo dì: 
1 faràii giustizia -dà se'commette seibiprè' 
\ un déìitìo|.vdelitto-cb4itro r uòitio al* 

^&i'^-" 

' " * 1 ^ 

S-n-

r i 

- \ 
•*-à ^ - . 

V " -

CO sette e inezzoléper cento, 
Il Consiglio ha approvato'likXj 

filaiitropico suddetto ed irì''ctimfaio ha sSP^ 
^Pffiso il diritto che finora ti Monte per-
oepiva sul laglìo-bolletla, 

A me pare che quello Statdto accordî  
tropìla mm ìt'«SHsigife d'^atìin^ti^u 

E, poìWPW^da dirvela sci 
consiglio ini fa pietà: era la seconda se-
aula, e compresa la 'Giunta, compresi i mem̂ ^ 
bri che avevano direttamente 'o indiretta-
mente éallaboj'atoi sul .progetto dello Statur; 
ISyfetVonte di Pietà^fjheavdiscuteva, ei'^ 
nò ih, dieciotto e poi sono rimasti in sedici, 

un consi|ho morto: il provvisorio 
IiÀ seppèiìito la Cuuita, ha sìsj)pèllìtò il Ctìnst-
glìp e qiièl bravò sìg. Piccoli che (còtóé'ben 
dice \\ Giornale di Padova) mi stimiamo 
moUìssimpipercMSKf̂  sempre, qualche pre-
ziosa dichiaraaibhe, ieri ŝ erâ ilp ha detto I irmese mcòmliici&yni^'^arè^ tropptì̂ '̂b^̂  

: «iì provvisorio è peg- i ìrterdiiriè à É ^ M I Ò à ^ e r i é ^ è r a W 

j lW^:^ùlWitàlì^%ttenta, delìito, ;é beh 
i mWggiorej contro id; nazione'a citi si 
i r a p r ò il diritto pin'sacfe,{^^^ 
I M èssa giustizia- su ch'i tosse eveii^' 

X 

:.! 

m 
* ' : ' * •• •• tdrre^ vodê  pet tó nostra;:Ijifetà^^she^^al-

I cuno dei consortî  che si trova in it ì t i^ ^ 
ràppòtèr'col-Mibitóò abbia :ai|qut?stomOà^-

i so Itignaî za sulla condotta del nostro VVQ* 

tifttd' di frtìntè alla lòtta étótijî hìe 'tatè^ 

\ 

valore ÌQti*ipéco del pegno sia t |^pb te-^ 
riirè tóehtre-r Ibtere^ del Mbnte^ sarebbe 

1 ailvo éts dfflse ónche, fino «H ĝJtahtk̂ ĵiOiô  
m^sì^^:j^mv pare ingiusto Vart. òUavodove 
S^ÉcalSiodelPintei^^s^^^ 

^ ^ ^ ^ ; ^ L . . 

ti^i^^p:' 

•ì-

.nì 

risporidendo a Trieste; «H provvisos 

^ T 

•Tà"' 
J!è=:^ É-fi 

Cotì'tanta gente, infóSre'al làumerò 
che disciièsiorìé volete ci tósse? ! 

j zo'':tóla vendita del I*ègni^i^N;^ì^i^^|^^^ 
ma JonoOiVogUo pregiudicare la cHtiqa che 
|%|M|9, volesse j |p |y^e i^ajche serip bac-; 
chiglipnese. 

4 ^ 

• BellHvitis però era iti venaf ed ha defc-
t ty ' te 41 Mbntó dì' PielS era iitffeii^tetà a 
cóntro là iiìètó, o che fa ̂ ìetà il'...'insdra^ 
« proprio a saprei diì^i^ pV^cisaniffî  

^ U 1 ^ j 

4* - - f l ^ . 

- Io ini liiàito al mio compito di repor-
ler, e se questa volta ho detto poco^ |̂̂ col V, e se questa volta ho detto pocô ê̂ c 

i m CònàigMiché^fttìii. dlsy^ nìe®V 
ri.-- •• 

finita. 
Ŝiécondó questa Toeé ìl'Fj'eMto skrefi 

be ÌDiiorsò nèU* ira consórtesca per ^ non 
aver fatto Uso della sua influ'enaa,' ontle^ 

. 4 . - • • - - , - f • . 

lenire Iffàfepìedi la già caduta i)aracca dei 
àoUll armeggioni. . j ; 

lSonteebbéqu«sld la'prì^h volta'che' 
frWisorll'Si'servono d'uiia simile tìiano^ ̂  

+ T"- I .a*:_-^-r v 

1^ 
r, . . 

i 

F -C 1 

ijrt 

- I. i .^1-

^ f 

f . ' 

vra 5-^ éÌ5-nòn ' ricorda le parole di fuoco 
còlle quali un Prefetto onesto ed indipen-
dcntejijell^lto df'̂ bbbndónftre il suo po
sto, vitUma delle mèiie éofisorteéche, stigma-

*0cl coriim; Bruni noli non possiamo 
dire né benéfMttè̂ ^̂ malé; fiivora egli si.% 
contenuto in tal maniera dà farci dimén-

• • 

'i 

, \ ^ 
M y 1 I 

>. 
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tifare persino chei^nu!Padova c'è ua^Éte 
fetto ma saprà egli «resìstere in avVi 

fa 

• ^ - . 

nire alle ,1 di un partito che gode 

Lo vedremOi 

x i i " -

fRf gì striamo con doloregilà morte di 
JUABEZ presidente della;.republiea Messi 
cana^ 

E NOT 

in CUI 

l i a è o ù s o r t e r i a veai» s o l à i 
Dal 1S66 ad'oggi' andarono deserte solo 
due sedute deV Consìglio: Mercordì il gior
no della seduta'Ifibblica, i! gioì" 
i consiglieri dovevano pubblicamente i fare 
carnaggio al : discprso, BeUayìtis, stringpi^dosi 
con lui intorno acquei forti cbe .hanno.>U 
m i « o > o : p j l i s k ^ ^ ^ posti cof̂ t̂ -Q, 
la volontà dei paese. Mercordì: la, sedptaa/iT 
rfò deserta» 

s j 

Fuh1>Ucac«9l i*.;;̂ '!;-"^1 

- J ^ ^ H ^ ^ ^ ì ^ 

;Fi:i?s^%e)t, pre
ndente; dGJItì̂ :,cpi]qmÌssìpne d'in^ìii^s^p siillaj 
- " : ^ ^ i - • ' • • ' • - ^ " . ^ '"• • ^ J ' 

Casa di Ricovero, p)un|p sul vìyg, d^i de-: 
l^eto delppisterp, v^f^Vfa^ 
strare forse còme il Ministero sia, caduto 
in contraddizione - ^ Quaimeraviglia? 

scopo di Servire air amor proprio dell* paQ-„ 
reyoiissimo .jRrizjseriu, noi kiion sapremmo, 
che fnrnei mâ  siccome la pubblicità può 
portar luce in questo gravissimo argomei^to, 
della Gasa di Ricovero e descrìvere certe 

t, f 1 ^ 

piaghe^j^enc^i profoni a q^?i, misterl̂ !at>|̂ ^ 
biamo solo .accennato e rì,velarne/di quelle 
che non abbiamo hncora potuto trapelare,' 
COSI anche noi domandiamo ,sia pubblicato^ 
il rapporto delia commissione dMnchiesta., 

GiaecUè poi Friziecìn ha. xovae ,d ^vce,/ 
copia autentica di tale rapporto? speriamo 
che egli non si farà tanto pregare e yqrrà 
egU stesso prestarsi aUà pubbVicazione, 
^ ,,Sal©si?ii«©.—• Ili%Gpverno ha fatto 

ragione alla proposta della;intelligente com
missione ch^^istta gl'̂  istituti ; femi;ninili. 
nella nostra pro\̂ ip.QÌi|i,;,̂ d ha soppresso (jon 

-•M^3 
decreto 20 luglio iB72: l'educatorio fem-

^ " r' -

minile delle Salesiane. 
-i i i I ^ - \ I-.- 'piiìgg* 

Non ci aspettavamo menq. àà\ governo 
se vuÒl^f^nim:eiit^^adem:pi,er^ a l s u p d o ^ 
vere, e,mi)sM"3l'̂ i gmsto-^ilibej^akj/liirenpip, 
ancora più soddisfatti quando comê  questa, k 

* • ' ; % ^ > . • ^ • ' , • • / • • • : • • • • * • '^ •• , 

jredremo acmlt« altre savi^;, ttVQRQ^le' di.-, 
quella soIertè^OTfaissÌQlìej sQpcatuttp per 

. ' ' ' - _ ' ^ ' j ' 

ricondurrei questi, istituti di fiduCaziPRe..ogltó 
scopi che si .erano proposti fìtìforo, foct.Aar,-

•Speriamo .poterci ojccjapare! in^^^guitp, 

•e dìtìiisamente distali ìstì tuÙV-iiàn i Ó̂ Ì 

Questa è la dpmaada, che" si fecero; iMolti 
«ci :It'ggereYÌ|r decreto ;<JhQ}iplijùde. IVeduqan. 

torio; delle Salesiane.'^ .- i a a: ; : . 
Anclie noi dòmandìamO]?fa(( e le Daihe 

_TII - X - * ; . ? T j - \ ^ 

del Sacro Cuòre?)) Saranno meno ingè-» 
iiiie deMe Salesiane, ma anche per esse si 
potrebbe scrivere : 

Il ministro. d'istruzione pubblica : 
Visto che# insegnamento che s'ìrapaî ?-

tiscè nei dértRèdubatorìò è <M)Oti#l(i ai 
priocìpìi lesionali, alla libertà di coscien-

î 

l ^ ^ ' visto chi le Dame del Sacro Cuore sor-J 
^̂ = Vfvii', 

î̂  

••'visti gli-' art., ecc- ; " ." ' '• ^^^p, 
udito iPparere delPopinione pubblica 

ordina:, •••. - • 
•̂  .•••••:£• ' • À r t : : ^ ' ' . 

Le Dame del Sacro Cuore dovranno 
sgombrare dal territorio italiano entro 24 

, V 

ore sotto scorta della benemerita arma. 

i camorra, ma almeno teniamo gli ócchLa-
per t i j^se non possiamo for altro jiotìa 
mo per il .^ìojnò dei giudizio. 0 cheXNon 

pha-a,^Yemfe;ik*(ltes iraeì 
0pfftMv syenttirfflP maneVif̂  degli 

ercdi^^ir UmonfnEìBeralé i ouW'hanno 

Ì 0 ' : 

>m 

^ 'S^ 

m' 

fatto; UpossMtì ^ f a r V\M\VQ Ttiraf&za 
alleato del conduttóre.della ferrovia Lime-
te'-Bassano, il J t e a f ^ ha pubblitfo e 
distribuito per Stìccolongo, Torreglia e Teo-
Io un manifétti elettorale. 

^ ' 'PenSngi i iBare^^^alu t iamo tx^^ 

m 

- ^ j ^ • • 

'L^^^y^i,^ Art. 2^ 
I Prefetti-d?IIa provincia sono ìncari-

cati della^im,mediatft esecuzione- del; pr^-
sente decrè«^*" 

'̂l^arvff'TEf 

* 1 

ì 

n | r ^ u n à . pmmjlìa, b^ii qpta, dpye si feije 
figurare^im. iugp^o in fatto di ^j^n^vre 

l'uno (Turazza, Mattioli, Ben venisti), pre-i 
sento uà ricorso ai Prefetto aceusando di 

^ iìf&iiia la commissione provinciale ìncari-
1 cat^jl^^ trattare con AmithaUft* altro corpo^ 

più grosso» composto dì due generali* un 
tempo nemici ma ora non arsa perchè SH 
leàtij appena |aputa la presentazióne dell'i-

» 

s^tó^ 

> : 

stansia stéssa sÉrw^ al Prefetto per di-
re che^SI vociferava dì un ricorso di aU 
ctìni consigli^! contro le, ieffiffiè della 

M ^ 

commissione, essere necessario convocare 
i d'urgènza irCotìsi^lio Pi-bvìncIaleV:̂ ; 

^il Prefetto è ' caduto nella rete ; come 
poteva imaginare che i due corpi costituis-

che noi questa società che si propone di 
dare impulso ai-traffico di Venezia, ini
ziando, dopo centìnaja d'anpì, regolari 
3^ '•- • . ' , r I _ . . 

viaggi da quésta città a quel: ricchi ed indi
menticabili paesi che nelle loro tradizioni 
ne ricordano i più s 

r̂ m. 

i tempi. 

ìSieno resi i meritati elogi, a quegli uo^ 
. j .^ I ; 1̂]-̂  ; ^ - ^ ^ ; _ ^ . . ^ 

mini" e società che da Aristide Fontanella 
al l̂ emp,o,>atl̂  società,d^ 
romossero g^^j^g^ugjwr^^o^ìl^^^^ 

qolla penlnsulart^. ' : 
" ' l i ì t ì n b g r i ^ a . -sŝ ^Un %régi6'''ji'o-

S.trp amico..RaffaeìerFabr ha, pubblicato 
un spo Secondo ,c.anto,(?n/j mtum-i^^^v 

^ - • 

ris^rbiamp» di:= daf'î e quan|o, prjtóa un ér 
ste^O; ragguaglip, ; r , f , : : h- ^ 

• . . * 

nw^ 
Domani a sera 

dalle ore 8 alle IT^irpróprietario di detto 
r *i-

?darà: in Prato della Valle - lo" épetta-^ 
colo dei faochiitidl^artificip^ coir intevventjy 
della banda citBdiha. -

HJ r a 

; ;^^»P|a«*ik;'^—^^eVìamo•Itf^l^ltlente:;• 
""Pérciré ifruttivèhferi non haniio ì l lò-

rò cari:ellò, ^dove^siyindicùtWl prezzi d^ 
m^-' I 

P 
séròiiria'stessa pattuglia? ' ' 
"'' 'Noà si può negare ('abilita d€l coti-

(htttori^j già rie hanno dimostrata sempre, 
sopratutto nelle' uiuhovre elettorali dove 
i' uno fece dii'^ìatà, ed' altH procacci 

1 signora 
n i - i r .per portar lume-ài biechi. 

Per tornare a bomba. della 
ì pattuglia avevano fn 'mira d] esaurire la 
! questipnp, prima che- uomini nuovi .entras-u^ 
i séro in Consìglio Provinciale' e movessero 

generi r 
Ciri-volgiàmb al sigfltpèttbrè'per fare 

osservare ÌF regolaméntOj^ 

Ki' Ci l ic io p e i m a t r i m l l i d t è 

terminato dll'eceuté; V abmam^^sfco e nòti 
è brutto ; sebbétì^ia sala sia ùnpb'̂ p^ 
Giccplanò pevò delle strane voci sulla, spe 
sa: SI dice e si ripete d« persone onestis 

•••.-^-ì.nA 

L ' I 

si ni e die siasi di graifi lungaC-— e senza 
c/ie SI possa comprei^dere coffio « v s u -

r. 1 

. ^ ^ • \ i S \ ' ' . - t! : 

ì ^-^W^È^f-^^. • f*̂ ?̂ ^̂ 9̂ ^"i!^., società 
Ci: 

a,.,pÌt#;Pfi''tluto e ^ ^ l t e sue spese^ 
iz-pnco, ed anche garantisca/'I^'li. Qĵ QQ., 

1 ;.::^4y?^**^W-J#^^ ^iaverpau-; 
5 ra7 %Lcredii)nio, di s?;, dunque fleL.ioro; 

f 

^mm n ! DS?^*^»JJ^S»^.f!'C? e ,si rìpe^^ 
da persone onestissime' cjie un onesto e rer,: 

ira nostra città chia-putato 'Ihgpgtìeri, 
matò a collaudare dòpo aver attèntamente 
esaminato.! mobili, le tuppezzei*ie ecc. ab-
Stt^fevftto che tg^^ non era regolarmente 
giustificatpj-st̂ d flbbìtr quindi chiesto di esr-
sere esonerato dal.lprouuncìaret.un, giudizio,^ 

Chiédifimo al GiovMé di iPmìov^'iiti 
po'^Mùbe ufficiale. '^' ^'"" 

r .[ j " j . - - 1 - L •-
I ( 

l interessb'' barino .fatto •benissimo ad ottenere-
o^ i^ t f fò J)àité^^^ lyedUta d e ^ G o i i » 

!Provifdiale p Ì̂ 2 Agosto/ed a te(e|i-aire 
; imiùediatameptd ad Amilhuu ed a Bucchia 
due Ipnghissirai dispacci perchè ;nu a ab?. 

[ bla a. mancare in.^quel- giorug^^e non vi 
isieno 'perfW ar^sospensjve* 

PuV troppo noi siamo deboli contro la 

•.^UUJ' tr^. 

conto d'introito, e spese relative alle corse 
dato dalllpSoc|ptÌJ; Jfppiqâ  in ;^^ldqya: nel 
giorno S!̂  Luglio dST^j.OfpeUianjo il det
taglio che oftnaì si trova negli altri gìor-

palÀ 4li^m e notfamo sq\f^,,:^Q :^S^m 
nello fu di ì t L. 400 essendosi la Spcie* 

tà,accolia^p,^dui'«te ̂  qWPteJV^ :*=^i* 
- H " - \ ^ 1 ••" ^ . 

di spese. 

— " i ^ ^ ^ 

X 

e *_-, n 

^-¥,r,L- ^ -
••II.-V-

-VJ 
» • 1i-^-E Jj 
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Nel i 8 6 4 | | p | ^ ^ tea&t§mpi uTcuì 
la pubblici^ non teneva deàia JlaUèn>s 
zione dèi dittànini-ff tulio a'hdava li
scio sia li bèrt^flì(f I M e , vi era al 
nostro Comune tìtecapo^detf ufficio 
tecrii^ó' uri pò'troppo b|iònÒ; trópi)o fi
dente e si cWiamà'v'a riiì^I Maestri: 
^trtraliayasi <JI'fare il ponl«'a Ponle-

rotto: Tpì^mgegnpr|:presento dei 
progetti detiagliati, ma non; si /accelta-r 

• ' ^ t t t a •RoC(ihèttì!''#esentò uif 

, - , ' - ^ 
l 

au- • 

'i^ì 

n; .r J- . J ^ 

" i)a- quelli ̂ pH^WWfSgneKe tófla 
datore non ebbe, piurincariehi- di col
laudo dal. f u i ì i c i è t e a 

Oggi, co^i grande scandalo di chi 
vorrebbe irovaré ihappuntabili le pub
bliche an£iaijrMéti;azÌQnî  si, MQÎ K̂ ^ 

prire che 

i* * F 

Tono : 
progetto^ semplicissimo^ cioè mn̂ %;dise*-
gnello^f d. una descrizÌMe sommaria .dî  

"vV^ 

^ " . F 

••^H 

-\ ^: 

graiilé aet>#io ^a^fi1ft|egneri'' 

i ": fi' ' '<Si 
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il non eseguivano ii lavoro, ma solo iô  
puogetlavano, e furono mvece tanto 
covrivi ad acceltaré*da chi si assume-1 
^av,tó: cosfcruzióne^delj ponte suddetto 
ùtì* progetto, in etii'|»resso a poco al
tro non si diceVaVŝ é ^on che per la 
tale ffimtfié'^si: ŝ È êbbé̂  folto il jiónte 
corn^.jsra tljsegnato. ' ' ' -
; JBGomune adunque accefR»il pro-
gelt<^ Rocchetti; il lavoro ;fu eseguito 
e, chi doveva pet̂  legge sorvegliaWoj 
e ne era^ij -naturalr^direttore, ^ra il 
suddetto ing. Maestri.. 

finito iMaVoro sùHà liquidazione data 
dal sig.JilaestH iij Comune calcolò a 
favore dell'impresa'anche delle addi-
zipnaLU,- Ma J'Jmpteigp^on ^ r à anco
ra, contènta e 'VoMvà di piff*: fulchia-
inato a.collaudarfea layòro i i n g . Aita, 

onte^ anziché di larice 
ci^fatto dì /»es3so:̂ di chWa cólpa? 
^ /L'impreca, I l o c S u i aveva la re-

fsponsabihtàe^crediamo la abbia anche 
se avesse poi per sue private ragioni 
subappaHato adii^Urìì:-e• era poî ^a-éi*" 
rettore del lavoro'Hng^ fflfettièhè 
liquidò per, larijG :̂ cìiò;:qhQ pa pesso, 
e che per suo dove| | |veva dii-assii^le'. 
re alla esecuzióne : intf paniamo anéhe*' 
come scusa che ring, si fidasse del 
S.0 

& 

-"̂ J 

una istituzióne morale, pretendono l'esclu-
. sivisma in filili) di hkiiziam,.^pQf::lj!iom&t-' 
;tir|r*a DocppuTp mentite spo-
^iff del Ihvoro3ìf una ìAméke ad^Éf 
^ benepiocito> futuro àeìUì compagnia rii 
Gesù e di S. Vincpnzó̂  dì PMrSeMbh. 
eziandio'Clìé: tièn"'ài iifSltìno oapjiofGcinu 
od islfultoVi nel#>mqoverò Golelti, ^̂ e non 
sono passali pel cribntf*? delle società calto^ 
liolie clìtj lavorano, u tutta possa per la 
dijilituzipne d^li' ordine .attuale 'ìlivrcoae ;̂,, î ;, 

_-̂ T 

economici 
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^vfigliMe «^"My^aZe j ;uÀ Sorvégìiahff 
te vi doveva e s W f : - il Municip. 
chiediamo noi, ha ancora unV tale às-^ 
^siduo. sorvegliaste? ,;^ ; _ 
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Dalla. pMella alle brjaie. 
.r.?SL^ 

le- l ^ l ^ L = t _ - _ . ^ 

i SI vuoleXprgiy-ift^ll^ yengj ;un 
iprete per fondare fra,^. l'istituto 
'del, discolato: non abbiàtno avuto sui-

^'^•-•Wà-

^̂4 

t^ 
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Chi collauda uri pòrlfejìou dèvéfòm 
péireu ponte ^per vedere p- es, se '"^>„^^'^ 

cuciente esperienza del pretume nci-
iMslrulionei? v̂  ; ; 

i preti neir islrmone sono nocivi 
^se clericali/sono peg-giori^ se èamltf-
fati da liberali. E noni;si,vuol capirlaJ! 

>a 

j -

\ -r 

**-*-K^ 

ìe£?naa)e adoperato e che si trova cé^f 
pérto dàlia ghià|a battiita sìa di li}Tifi& 
,p di : pesso.' r ing, che doveva aver aS^ :, 
esistito •alla direzione del lavoro ave\%^^ 
|;i^h!arat(> c h e ^ ^ . a d e p t o , (fel ì^^;^^ 
r/ce/ìl.còÌ!aùclalÓré doveva solo giù-^ 
dicare. se il' lìiyoi^o-in .genere lera ben. 
fatto e meritava Ja spesa domandata 

l i collaudatoré hon ammise alciiffàr-̂  

dated^lì'ftnpresa, m| |e j> |are di:;<iu^, 
le : proposte dall' ing> Maestri : • perchè 
pareva ai collaudatoré che quando lâ * 
impresa,, si erCass«ntbJ.idi:% 
te che erasi pfésenlato nei diseg^p, |3t; 
iljComune aveva ^accettato senza dep' ' 
taglto di progetto, aoij,.SI doveva m 
na^ buòna airiffipWit^li^ssuiiflKifeP^ 

.le^ spese chfe diceva non aver prévei 

Che;,bispgn(^ c^ei^ di ehiamarcii 
tp|:'ete Turazza ^ U . ^ | ^ t | Colepi per 

fondare fra noi il discolato? Hanno 
I 'TL 

fessi un buon yogVàmmfi, Ifàtlnò;Ielle' 
ii buone discipline? Si veda cosa e e.ai 
btìoho.si imiti,.sLmigliórimà-sM^ 

^^Turazza a^^'ìrreviso^déUi a. .Venezia^ 
I Così direbbe il senso comune: ma 
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ti nòstri -tfmiehowji'visto'^eh^^^urazza 
- K V T Ì ^ -^ ^'l" 

HL 

era comMttuto 
' • - • . • ; ^ • -m-^ 

a drova contra-f 
òfessanttì i ppìhcipii del Codinq 

^ - . ••••^M:., , : ^ \ " % v ^ ^ ^ ^ # ^ t ; . ^ ' ^ * ,̂si suno gettati ai. piedi drpoJetti. ,-?: 
Dedichiamo agli Owic«ortf filantropi 
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•̂  L'ufficio delie pubbli|5J||, costruzio-
"m dichiarò ch^ in diritto aveva raKìo-

fautori del discolato il segueate cenno 
I del ^mpo 'de l 26 c o i ^ , ' • 
^i^^n(ymUiUò:iCQle^l -. Su questo ^ t̂itiito^ 
;non sembra che, a spèse del govei'no, sie-
| n b s t W senapre. cicQvèrali'^gi0vaninv^ 
Imeute oziosi è vagabondi, ó tendèiìtìt :ài 
fl;MÎ Ò(iÌriÌo erf^flif^riW^ibm; ê  
Imai state prese raisure ,̂ ..pu.!\Uive, contro i 
|gcnÌtori'-1fé5^1ràsc&r^ò 't^ftrV proltó̂ V";"̂ '̂  

Un Tizio, per c 6 a s ì " ^ ^ K t i da una 
ezia, 

BPC i provvedimenti amiùinistrativi atti 
â rilevare la'fetasso'TllFÌavol*(itopi dei caranì, 
prineìpalissimo è quello .che abbiano diritto 

, d'iotervei^ire al la elezione de[, fiyndacoA e 
;deî consiglieri tuttLgEimpytinMort̂ ^qi coifl 
adizioni agrarie,—> non unauabetH,.. 
f̂f* t j^ S?^f4S^,^^"trale non può, se non 
: 'OTóggnvn4osi ad iufo^muzioni pOirzial̂ ,̂ prov

vedere il Sindaco^al Comune, il.che sìgni-
fica - esserec laj[̂ . .nomjina dei'iit̂ ativâ v̂ A- unâ  

àfeione di Ggsffll?Wtì;Ìmp^ta^ 
gìoranza — e nel'ffso tìòstro tutto il ceto 
dei lavoratori dei Campi che nel sistema 

'attuale d'amministrazforìe come tali è af-
fatto estraneo e lootan̂ ^̂ d̂a qualsiasi coni-
tatto dei PrefeUi, e sotto - Prefetti (da noi 
commis$arii) •- non giung^^lnaì*! far corio-
ie#rP-ltì:̂  propria aspirazione per quanto sia 
•giusta;'- \ \~^- ;.,̂ , • '/X 

: ,]̂ e viene che o subisce piissivaoientfi e 
qU9le_fiUatìl,à chi è alla direzione del Gp-
t̂raSné/ ó lo' tiene peV intrusd '̂ecl estraneo, 

Ìbopertì;^àlgliene'del Comunê  ed':anzi 
si sente tSiSfe) a reagire. '^u^-^--^K y • -^n^ 

ró é#&az'udissiaioipr()vvedimento sa-
rebbb la, destuuizione d un assessoreî esclu-
siviìmente ai bisogni agVai'iij onde comuni
care ài nnmsléi'od'agrièottura quanto può 
esser nécessuHó od utile ali'agrìcoìlura del 
Gomune—Gosi altro degli assessori aver 

» 

"•^^J^r^i^Ili^V^ 

^dovrebbe la direzione ,t!; sorveglianza p̂ i 
fjguardie„Ciampestr! j| |r la' sicurezza deìMÀû  

pi, ed ilMbvere Jkamroinisti;arrt qn îisòm-
viiferia e ^ M a I m s t e P f r i picStfW 
campestri-

. Ed in tale ultima mansione ci piuce-
; rebbe che T assessore tossèjsiŝ istito dal voto 
dì due ó Ire iavórutori del: scelti ,a 
sorte da una lista ':'• all' uòpo ; deliberata i '̂ 

•i consiglio. 

ii-ix-:-..„..„ ,„ ,_ cheHiìsténti ih ,ve 
levò non è molto il proprii8%lioC:^|una 
bottega 

ti-' 

t fabbro ferraio, ove" trovavasì 
ossa •veniP; constatata riijsi " 7 l " ^ possi __ 

\Ti oziosità ""è Ottenerne il sospiralo 
COIIQC 

ila di 
I ricovero a spese deUa^t^toftè^-QOésto fat-
to non ha bisogno di. •commeali, e; tantjo 

...̂ Questo consesso giudicante :?u piccoli, 
ma danUòsissiml ladrocini campestri recìa». 
ma. come altro provvedimento^- una Ugge: 
relat|vaj-e ci piace ricordare; che analogo^ 
:m?0?M^ '̂ WÙnjW^ poi gMt? accon-
CIÒ) fu già inviato al muiistero da questo 
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commizìo agri 
. Hon ìntendìiìmo, di aver cori ciò addìt-
tatò tutii i provvedimenti amministrativi 
elle sfebiisr.o opportuni a rilevare la classe 

^r:^ 

iieratòrì di moralità) tali da" soddmf a 
JlAisogni •ui'geniilsimt di tutela alla industria 

agraria, e da conciliare st̂ ìnpre più la mag-

3>èif un ufficìò^'^fS deve guàrdàrB dei-
aie cifre) e guindP^^BSig^^^ Cc^une 
::a transigere colrimpcesa sulle addizio
nai ali e fu transatto» - - ' ^ v t • T 

" - r f . 

^-- ,^ <-r. 

Ir autorità guuiìziariù che iiammiWstrattvtCì' 
Idovrebbero < î;cu#t,si jernm^ìf,?^ d^ tt;^T| 

ìVdl clemenze poco filanThope àn pamflii 
rìtìili^Ao; • r qaaff iftvenendo Io spìrito di 

^ipranza^, àfì^^.. t>oopluzione campestre con 
quelli? guarentigie che ci concede l'attuale 
(«î dtnamento ;!ifcutictì.rf 1 i I 
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Allevamento 1873, 
Mi7flno, Via Giardino, 31 -V 
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Importazione di Cartoni 
I , SoitoscrÌKÌonc cp^^gars&nKla «lòlla ilas<;ila, come 

I l p r e x z o dle0niitfiv%> «Bel Car#éxii n o n siara, u a a g g l é r e 
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Gipali nàuondti, droghieri, confeUien, e caf-
fel|Kjn; è' pei' PingruMd nelfe jìroVipTie P^-
d^fi.^Mcema prtssso*ft sì'^f Andrea Mor-^; 
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specialuà della casa G. M. Rovina/.zi di Bologna, premiata a diverse esposizio 
i)i compref̂ a quella dr Padova. 

F - i ìSei dèt||^n?gozii óltre di trovare ia suiìdeUa pasta sia 
:ma dì iorta od id Ì)astonè. sì ricévono iure commissioni 
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Guest'acfiitiiintó salutare fu dalla pra.jr>. 
tica medica dichiarata l'unica per la dura 

\ -^^tìò avere ^alfu^^ireziòn^elìa Fonte 
Ha Brescia e dai sìgg*Farmacisti d^gni città.;, 

.j . . , , M DIREZIQNÉC. Borghétti, 
i iDeposito principale in Padova pSso 

Prandstralkr e CarmyViaTurchm. , 
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N!;i^-Giornali da Iegg(u*e -—rBibile;^ Birra 
Liquori: Elixir Coca T'r/Liìjuor àeì Monte 
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0» ©smcisoniicp ; fFra iraoUi e sviii||̂ »Ji Liquóri tonici ed igienici,"il' solò.^a&c 
prìfneggìarej essendo composto tU sole sosttìnzè ĵ̂ iittalì ricónbscmto incorriiUbile, gradito 
al palato utile nei vióprsiMi; terra e di mare ed approvato da distinti 
ristoratore delle forze indebolite per malattia. 

Medici; quale efficace 

I - .^TJ 

•^(i;-L7r^ Wnico depositò in Pcidò%à presso il Caffè i 
ève ricévesi-anco Je. commissioni per tutta lî  Provincia, 
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Cet Horel vient d'etre complétemMt relabli et, noiiveu^n^en 
en plein midi avec grande «errasse entouree dej^j^s beaux pan 
liney de la Mer, et du Jardin et Statue de ChrislòpheColomb, Place Acqnaverde» 

Ily a table d'hùte, service particuUer conforlable sous tous les rapports. Salon 
àelecture, Piano et Bains dans VEtablissemenL ' 

Andien Propri Dirige par J^oseplft OT®«M» 
étaife de la Pension Anglaise de Nervi. 
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Tip. Crescini 


